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25 dicembre 2017 - NATALE DEL SIGNORE

Messa vespertina nella vigilia (24 dicembre ore 18.30)
Sarà chiamato Emmanuele, Dio-con-noi
ACCOGLIERE
Accogliere nella nostra esistenza il messaggio biblico del natale significa lasciare che la nostra vita diventi, nel senso più vero e ampio della parola, una vita riferita a Dio, una vita di rapporto nuziale con lui. Dio ha stretto un vincolo matrimoniale con l'umanità, un ma-trimonio di vero amore: «Come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te» (Is 62,5). La rivelazione fondamentale della Bibbia è la presenza dominante e irrompente di Dio, è l'invito ad incontrarlo per una vita di comunione con lui. E non lo si incontra che nel silenzio. 

Il mistero dell'incarnazione ci svela un Dio che si fa uno di noi per amore; ma egli per realizzare le sue vie si serve anche della collaborazione degli uomini. Quale è la nostra parte in questo natale perché egli nasca veramente nel cuore dei nostri fratelli?
ANTIFONA D'INGRESSO
Oggi sapete che il Signore viene a salvarci: 

domani vedrete la sua gloria. (cf. Es 16,6-7) 

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, per aprirci al dono del Padre,

riconosciamo che abbiamo bisogno di essere salvati

e che vogliamo accogliere il suo amore.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, Dio con noi, Parola eterna del Padre, 
abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, Emmanuele, luce vera per ogni uomo,

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, Dio potente, principe della pace,

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.
GLORIA
ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Padre, che ogni anno

ci fai vivere nella gioia questa vigilia del Natale, 

concedi che possiamo guardare senza timore, 

quando verrà come giudice, il Cristo tuo Figlio 

che accogliamo in festa come Redentore. 

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.

PRIMA LETTURA
Is 62, 1-5

Il Signore troverà in te la sua delizia.

Il profeta Isaia fa sapere agli Israeliti che contempleranno al più presto lo spettacolo luminoso della presenza del Signore. Il popolo eletto, apparentemente abbandonato da Dio, sarà come una sposa amata dallo sposo.
Dal libro del profeta Isaìa

Per amore di Sion non tacerò,

per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,

finché non sorga come aurora la sua giustizia

e la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora le genti vedranno la tua giustizia,

tutti i re la tua gloria;

sarai chiamata con un nome nuovo,

che la bocca del Signore indicherà.

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,

un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,

né la tua terra sarà più detta Devastata,

ma sarai chiamata Mia Gioia

e la tua terra Sposata,

perché il Signore troverà in te la sua delizia

e la tua terra avrà uno sposo.

Sì, come un giovane sposa una vergine,

così ti sposeranno i tuoi figli;

come gioisce lo sposo per la sposa,

così il tuo Dio gioirà per te.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE
Sal   88 (89)
Nel tempo della prova, la regalità di Davide può sembrare soltanto un ricordo amaro. Rifacendosi alla promessa divina di salvezza, il salmista continua a credere nel suo compimento. L'amore di Dio è fedele. 

Canterò per sempre l’amore del Signore.
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

Beato il popolo che ti sa acclamare:

camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;

esulta tutto il giorno nel tuo nome,

si esalta nella tua giustizia.

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”.

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele». 

SECONDA LETTURA
At 13,16-17.22-25

Testimonianza di Paolo a Cristo, figlio di Davide. 

La promessa divina si attua veramente. Gesù realizza il disegno iniziato da Dio quando fece uscire il suo popolo dall'Egitto e continuato con il regno di Davide. Giovanni Battista, invitando alla conversione, introduce colui che è il punto di arrivo della lunga attesa.

Dagli Atti degli Apostoli 

Paolo, giunto ad Antiochia di Pisidia, si alzò nella sinagoga e, fatto cenno con la mano, disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri ed esaltò il popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio potente li condusse via di là. 

Dopo aver rimosso Saul dal regno, suscitò per loro come re Davide, al quale rese questa testimonianza: Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri. Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d’Israele. 

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

«Domani sarà distrutto il peccato della terra

e regnerà su di noi il Salvatore del mondo»

Alleluia, alleluia

VANGELO (in parentesi la forma breve: Mt 1,18-25)
Mt 1,1-25
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide.
[Maria darà alla luce un figlio, e tu lo chiamerai Gesù.]
Nel brano del Vangelo di questa prima messa del Natale del Signore, Matteo indica la fine dell'attesa e l'inizio di una storia nuova: quella del mondo che si rinnova, degli uomini che si mettono in cammino verso il raggiungimento di un'esistenza nuova. 

Dal Vangelo secondo Matteo

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide.

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.

In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici.

[Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa «Dio con noi». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.]
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

insieme alle tante generazioni che hanno invocato il Salvatore,

innalziamo a Dio la nostra comune preghiera con amore e fiducia.

Lettore

Diciamo insieme: Manda, o Dio, colui che ci salva!
1) Per la Chiesa, nuovo popolo di Dio:
perché porti sempre al mondo la notizia che Dio ci ama.
Preghiamo.
2) Per tutti coloro che vivono l’esperienza dell’abbandono e della disperazione:
perché sentano la vicinanza di Gesù, Dio-con-noi.
Preghiamo.
3) Per tutti i bambini:
perché l’amore del Padre li faccia crescere nell’amore e nella pace.
Preghiamo.
4) Per la nostra comunità cristiana:
perché sappia accogliere con fede e amore Gesù
e tutti coloro che hanno bisogno di affetto e accoglienza.
Preghiamo.
Celebrante

Signore Gesù, con la tua nascita

hai voluto diventare come noi.

Aiutaci a diventare come te.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE
Concedi al tuo popolo, Signore, 

di celebrare con rinnovato fervore questo sacrificio, 

nella vigilia del grande giorno 

che ha dato inizio alla nostra redenzione. 

Per Cristo nostro Signore. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
«Giuseppe non temere:

Maria partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù.

Egli salverà il suo popolo».

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Concedi ai tuoi fedeli, o Padre, di attingere nuova forza 

da quest’annuale celebrazione 

della nascita del tuo unico Figlio, 

che si fa nostro cibo e 

bevanda nel sacramento di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 
RIFLETTERE
Uomo di Dio, tale è il salvatore di cui avevamo bisogno. Soltanto Dio è la salvezza dell’uomo, ma Dio non vuole salvare l’uomo dall’esterno; ecco perché si fa uomo. 
È questo il duplice messaggio che ci affida lo splendido testo di san Matteo. 
Uomo discendente da una lunga stirpe di persone, oggetto della promessa, tale è il salvatore dell’uomo. Dal giorno in cui Dio riprende contatto con l’umanità nella persona di Abramo, fino a questa giovane fanciulla di Nazaret chiamata Maria, Dio si dedica con pazienza a quest’opera, prepara la venuta nella nostra carne del suo Figlio unigenito. La genealogia riportata da san Matteo è la genealogia della fedeltà di Dio. Tutte queste persone tracciano la storia di Israele. Sono portatrici della promessa. Le infedeltà di molti di loro mettono in luce la fedeltà di Dio. È da un popolo di peccatori che sorgerà il salvatore. Perché egli viene a salvare proprio il peccatore. Facendosi uomo, egli appartiene alla loro stirpe e, dall’interno della loro stirpe, li vuole salvare, assumendosi il loro peccato senza esserne macchiato: “Egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. 
Ma: “Quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo”. 
Il ritmo della genealogia si spezza. Se occorreva che l’uomo fosse salvato dall’interno dell’umanità, non poteva esserlo che grazie a Dio. E, brevemente, Matteo sottolinea qui l’origine divina del Salvatore degli uomini: “Egli è generato dallo Spirito Santo”. Dio è molto più fedele di quanto l’uomo potesse immaginare. Lasciamo allora la parola a Ireneo di Lione: “Il Signore ci ha dato un segno” dal profondo degli inferi e “lassù in alto” (Is 7,11) senza che l’uomo osasse sperarlo. Come avrebbe potuto aspettarsi di vedere una vergine partorire un figlio, di vedere in questo figlio un “Dio-con-noi”, che sarebbe sceso nel profondo, sulla terra, per cercare la pecorella smarrita, cioè la creatura che egli aveva plasmato, e sarebbe poi risalito per presentare al Padre suo questo uomo ritrovato?” (Contro le eresie, III, 19,3).
CONTEMPLARE
Nessuna lingua umana potrà mai glorificare abbastanza colei da cui ha preso carne «il mediatore tra Dio e gli uomini» (1 Tm 2,5). Nessun elogio umano può essere all'altezza di colei il cui ventre purissimo ha dato il frutto che è l'alimento della nostra anima. 

È prerogativa della Vergine Maria l'aver concepito il Cristo nel suo seno, ma è retaggio universale di tutti gli eletti portarlo con amore nel proprio cuore. Beata, dunque, beatissima la donna che ha portato Gesù nel suo seno per nove mesi. Ma beati pure noi, se ci prendiamo cura di portarlo costantemente nel nostro cuore. Stupì, e in modo grandioso, il concepimento di Cristo nel seno di Maria, ma non deve stupire di meno il vederlo diventare l'ospite del nostro cuore. A questo punto, fratelli miei, riconsideriamo quale la nostra dignità e la nostra somiglianza con Maria. La Vergine ha concepito Cristo nelle sue viscere di carne, e noi lo portiamo in quelle del nostro cuore. Maria ha nutrito Cristo dando alle sue labbra il latte del suo seno, e noi possiamo offrirgli il pasto sempre vario delle buone azioni che formano le sue delizie (PIER DAMIANI, Sermone 45). 

O Signore, nostro Dio e nostro Padre, dona a molti, dona a tutti, e dunque anche a noi, di poter celebrare il natale andando con riconoscenza, umiltà, gioia e fiducia verso colui che hai inviato e nel quale tu stesso sei venuto a noi. Nel momento in cui scocca l'ora, vieni a far piazza pulita in noi, rimuovendo da noi tutto ciò che è diventato impossibile, tutto ciò che non può più avere interesse per noi, tutto ciò che è destinato a sparire, quando il tuo diletto Figlio, nostro Signore e Salvatore, farà il suo ingresso in noi e metterà ordine. 

Abbi pietà di tutti coloro che non conoscono ancora o che conoscono male te e il tuo Regno, di coloro che un giorno forse hanno saputo tutto, ma che poi lo hanno dimenticato, frainteso o magari rinnegato! Abbi pietà di questa umanità così tormentata e minacciata oggi, funestata da tante insensatezze! Illumina i pensieri di coloro che in oriente e in occidente detengono il potere, e che, come sembra, non sanno dove sbattere la testa! Accorda agli uomini di governo e ai rappresentanti dei popoli, ai giudici, agli insegnanti e ai funzionari, ai giornalisti del nostro paese il discernimento e l'imparzialità, di cui hanno bisogno per un'azione responsabile! Metti tu stesso sulle labbra di coloro che in questo tempo di natale dovranno predicare le parole giuste, le parole necessarie, le parole che aiutano, e apri anche le orecchie e i cuori di coloro che le ascolteranno! 

Da' conforto e coraggio a quanti negli ospedali sono afflitti nel corpo e nell'anima, a coloro che sono prigionieri, a tutti gli afflitti, agli abbandonati e ai disperati. Soccorrili con quello che solo può aiutare loro e noi tutti: con la chiarità della tua Parola e con l'azione silenziosa del tuo santo Spirito! 

Ti rendiamo grazie, perché sappiamo che non ti preghiamo mai invano né mai invano ti pregheremo. Ti rendiamo grazie, perché hai fatto sorgere la tua luce, perché essa brilla nelle tenebre e perché le tenebre non potranno mai spegnerla. Ti rendiamo grazie, perché sei il nostro Dio e perché a noi è concesso d'essere il tuo popolo. Amen (K. BARTH, Gebete).
ADORARE

Gesù, 

tu ti sei fatto nostro fratello e amico 

e non hai esitato a farti uomo come noi 

per ristabilire l'amicizia tra Dio e l'umanità. 

Noi vogliamo, anzitutto, ringraziare il Padre tuo e nostro, 

perché non ha esitato a mandare te, 

che sei il più grande dei doni che abbiamo ricevuto, 

scegliendo così la via più bella per realizzare la nostra salvezza.
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